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DECRETO-LEGGE 20 giugno 2017, n. 91

Disposizioni urgenti per la crescita economica
(17G00110)

(GU n.141 del 20-6-2017)

Vigente al: 21-6-2017

Capo |

Misure di sostegno alla nascita e alla crescita delle imprese nel

Mezzogiorno

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione;

Ritenuta la straordinaria necessita' ed urgenza
gli interventi volti a favorire il superamento del
e sociale delle regioni del Mezzogiorno rispetto al
Paese;

Ritenuta la straordinaria necessita' ed urgenza d
strumenti volti a sostenere la crescita economica
delle regioni del Mezzogiorno, anche attraverso ['
misure incentivanti per i giovani imprenditori
strumenti di semplificazione volti a velocizzar
amministrativi funzionali a favorire la crescita
regioni del Mezzogiorno e la coesione territoriale;

Ritenuta la straordinaria necessita' ed urgenza d
strumenti sperimentali volti a consentire I'e
trasparenza dell'azione amministrativa in fav
territoriali delle regioni del Mezzogiorno;

Ritenuta altresi' la straordinaria necessita’'
prevedere interventi di sostegno alla formazione, i
le situazioni di disagio sociale, anche attraver
favore degli enti territoriali, con particolare rig
Mezzogiorno;

Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri
riunione del 9 giugno 2017;

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei
Ministro per la coesione territoriale e il Mezzogio
con i Ministri dello sviluppo economico, delle infr
trasporti, dell'economia e delle finanze, delle p
alimentari e forestali, dell'interno,
dell'universita’ e della ricerca, per la semp
pubblica amministrazione, del lavoro e delle politi
gli affari regionali, della giustizia e dell'ambien
del territorio e del mare;

Emana
il seguente decreto-legge:

Art. 1

Misura a favore dei giovani imprenditori nel Mezzog

«Resto al Sud»

nel Mezzogiorno.

di intensificare
divario economico
le altre aree del

i introdurre nuovi
ed occupazionale
individuazione di
, nonche' nuovi
e i procedimenti
economica nelle

i introdurre nuovi
fficienza e la
ore degli enti

e urgenza di
n particolare per
S0 interventi in
uardo a quelli del

, adottata nella

ministri e del
rno, di concerto
astrutture e dei
olitiche agricole
dell'istruzione,
lificazione e la
che sociali, per
te e della tutela

iorno, denominata
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1. Al fine di promuovere la costituzione di nuo
regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania,
Sardegna e Sicilia, da parte di giovani imprenditor
CIPE di cui al comma 17 e' attivata una misura deno
Sud».

2. La misura €' rivolta ai soggetti di eta' compr
35 anni che presentino i seguenti requisiti:

a) siano residenti nelle regioni di cui al com
della presentazione della domanda o vi trasferisc
entro sessanta giorni dalla comunicazione del
dell'istruttoria di cui al comma 5;

b) non risultino gia' beneficiari, nell'ult
ulteriori misure a livello nazional
dell'autoimprenditorialita’.

3. | soggetti di cui al comma 2 possono prese
accesso alla misura, corredata da tutta la document
progetto imprenditoriale, attraverso una piattafo
sito istituzionale dell’Agenzia nazionale per |
investimenti e lo sviluppo di impresa S.p.A. - Invi
come soggetto gestore della misura, per conto dell
Consiglio dei ministri, amministrazione titolare de
modalita’ stabilite da apposita convenzione. Agli
dalla convenzione si provvede nel limite massimo de
delle risorse destinate alla misura ai sensi dei co

4. Le pubbliche Amministrazioni di cui al decret
marzo 2001, n. 165, e le Universita', previa
soggetto gestore di cui al comma 3, possono f
gratuito, servizi di consulenza e assistenza nell
sviluppo del progetto imprenditoriale, ai soggetti
Le associazioni e gli enti del terzo settore di cui
comma 1 della legge 6 giugno 2016, n. 106, po
medesimi servizi di cui al periodo precedente
accreditamento presso il soggetto gestore di cui
pubbliche Amministrazioni prestano i servizi di
precedente nell'ambito delle risorse umane, finanzi
previste a legislazione vigente, senza nuovi 0 magg
finanza pubblica.

5. Il soggetto gestore di cui al comma 3 provve
istruttoria, valutando anche la sostenibilita' tecn
progetto, entro sessanta giorni dalla presentazione
esclusione dei periodi di tempo necessari alle even
documentali che possono essere richieste ai prop
volta.

6. Le istanze di cui al comma 3 possono essere pr
esaurimento delle risorse di cui al comma 16, dai s
comma 2 che siano gia' costituiti al momento della
costituiscano, entro sessanta giorni dalla data di
positivo esito dell'istruttoria nelle seguenti form
impresa individuale; b) societa’, ivi inclu
cooperative. | soggetti beneficiari della misura de
residenza nelle regioni di cui al comma 1 per tutt
finanziamento e le imprese e le societa' di cui a
devono avere, per tutta la durata del finanziamento
operativa in una delle regioni di cui al comma 1.

7. Ciascun richiedente riceve un finanziamento fi
di 40 mila euro. Nel caso in cui l'istanza sia pr
soggetti gia' costituiti 0 che intendano cost
societaria, ivi incluse le societa' cooperative,
del finanziamento erogabile e' pari a 40 mila euro
che presenti i requisiti di cui al comma 2, fino
massimo complessivo di 200 mila euro, ai sensi e
regolamento (UE) n. 1407/2013 sulla disciplina
minimis.

8. | finanziamenti di cui al presente arti
articolati:

a) 35 per cento come contributo a fondo per
soggetto gestore della misura;

b) 65 per cento sotto forma di prestito a tasso

ve imprese nelle
Molise, Puglia,
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minata: «Resto al
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istituti di credito in base alle modalita’ definite

di cui al comma 14. Il prestito di cui al perio
rimborsato entro otto anni complessivi dalla
finanziamento, di cui i primi due anni di pr
usufruisce del contributo in conto interessi e dell
al comma 9.

9. Il prestito di cui alla lettera b) del comma 8

a) di un contributo in conto interessi pe
prestito, corrisposto dal soggetto gestore della mi
di credito che hanno concesso il finanziamento;

b) di una garanzia nella misura stabilita dal d
comma 15 per la restituzione dei finanziament
istituti di credito da parte del soggetto gestore.
decreto del Ministro dell'economia e delle finanze,
il Ministro dello sviluppo economico, e' istit
specializzata presso il Fondo centrale di garanzia
medie imprese (PMI), di cui all'articolo 2, comma
della legge 23 dicembre 1996, n. 662, alla quale €'
parte delle risorse di cui al comma 16. Il decreto
precedente definisce altresi' i criteri e le moda
alla Sezione specializzata, istituita presso il F
garanzia per le PMI.

10. Sono finanziate le attivita' imprenditor
produzione di beni nei settori dell'artigianato
ovvero relativi alla fornitura di servizi. So
finanziamento le attivita' libero professionali e
eccezione della vendita dei beni prodotti nell'atti

11. | finanziamenti di cui al comma 8 non possono
per spese relative alla progettazione, all
all'erogazione degli emolumenti ai dipendenti
individuali e delle societa’, nonche' agli organi d
controllo delle societa’ stesse. Le imprese e le
aderire al programma Garanzia Giovani per il
personale dipendente.

12. Le societa' di cui al comma 6, lettera b)
costituite anche da soci che non abbiano i requisi
cui al comma 2, a condizione che la presenza di tal
compagine societaria non sia superiore ad un terzo
non abbiano rapporti di parentela fino al quarto
degli altri soci. | soci di cui al periodo preced
accedere ai finanziamenti di cui al comma 8.

13. L'erogazione dei finanziamenti di cui a
condizionata alla costituzione nelle forme e nei te
comma 6 e al conferimento in garanzia dei beni
dell'investimento, ovvero alla prestazione di altra
al soggetto che eroga il finanziamento. | soggetti
misura, di cui al comma 2, sono tenuti ad impiegare
fondo perduto esclusivamente ai fini dell'attivita'
caso di societa' di cui al comma 6, lettera b), le
azioni sottoscritte dai beneficiari della misura, d
non sono riscattabili se non dopo la completa
finanziamento e, in ogni caso, non prima di 5 anni
e sottoscritte.

14. Le modalita’ di corresponsione del contributo
del contributo in conto interessi, nonche' i casi e
I'escussione della garanzia, sono definite con il d
comma 15. Le condizioni tipo dei mutui di cui a
definite da apposita convenzione che Invitalia
stipulare con I'Associazione Bancaria Italiana (ABI

15. Con decreto del Ministro per la coesione t
Mezzogiorno, di concerto con il Ministro dell'
finanze e con il Ministro dello sviluppo economico,
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
conversione del presente decreto, sono individua
dettaglio per l'ammissibilita’ alla misura, |
attuazione della stessa nonche' le modalita’ di a
soggetti di cui al comma 4 e le modalita’ di contro
della misura incentivante, prevedendo altresi' i ca
beneficio e di recupero delle somme.

dalla convenzione
do precedente e'
concessione del
e-ammortamento, e
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beneficia:
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erritoriale e il
economia e delle
da adottare entro
della legge di

ti i criteri di

e modalita’ di
ccreditamento dei
llo e monitoraggio
sidi revoca del

http://www.gazzettauffi cial e.it/atto/stampa/serie_generale/originario

28/06/17, 11:47



¥** ATTO COMPLETO ***

4di 16

16. Fermo restando quanto previsto dall'articol
della legge 11 dicembre 2016, n. 232, per l'attuazi
articolo saranno destinate le risorse del Fondo per
coesione - programmazione 2014-2020, di cui all'art
della legge 27 dicembre 2013, n. 147, e successive
un importo complessivo fino a 1.250 milioni
rimodulazione delle assegnazioni gia' disposte con
del CIPE, nonche' eventuale riprogrammazione dell
Fondo per lo sviluppo e la coesione ai sensi dell'a
3, lettera b) della legge 31 dicembre 2009, n. 196,
importi annuali massimi fino a: 36 milioni di euro
280 milioni di euro per I'anno 2018; 462 milioni di
2019; 308,5 milioni di euro per I'anno 2020; 92 mil
l'anno 2021; 22,5 milioni di euro per I'anno 2022;
per I'anno 2023; 14 milioni di euro per I'anno 2024
euro per I'anno 2025. Le risorse del Fondo per |
coesione di cui al presente comma sono imputate
risorse destinata a sostenere interventi nelle re
comma 1.

17. Il CIPE con apposita delibera assegna, a vale
lo sviluppo e la coesione - programmazione 2014-202
l'attuazione della misura nei limiti di quanto indi
individuando la ripartizione in annualita' e gli im
distintamente al contributo a fondo perduto di
lettera a) al contributo in conto interessi di cui
a) e al finanziamento della sezione specializzata d
di garanzia di cui al comma 9 lettera b). Le risors
misure di cui al comma 8, lettera a) ed al comma 9,
accreditate su un apposito conto corrente infruttif
Invitalia, aperto presso la Tesoreria centrale
gestione realizzata da Invitalia ha natura di
bilancio, assoggettata al controllo della Corte dei
dell'articolo 9 della legge 25 novembre 1971,
rendicontazione provvede il soggetto gestore della

Art. 2

Misure e interventi finanziari a favore dell'impren
in agricoltura e di promozione delle filiere del

1. Al fine di estendere la misura Resto al
agricole, all'articolo 10, comma 1, del decreto leg
2000, n. 185, dopo il primo periodo e' aggiunto il
regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania,
Sardegna e Sicilia, ai medesimi soggetti puo' ess
alternativa ai mutui agevolati di cui al period
contributo a fondo perduto fino al 35 per ¢
ammissibile nonche' mutui agevolati, a un tasso
importo non superiore al 60 per cento della spesa a

2. Per le agevolazioni in favore delle imprese
nelle regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, C
Puglia, Sardegna e Sicilia di cui al comma 1 sono
pari a 5 milioni di euro nel 2017 ed a 15 mili
ciascuno degli anni 2018, 2019 e 2020, median
utilizzo del Fondo per lo sviluppo e la coesione
2014-2020 di cui all'articolo 1, comma 6, della |
2013, n. 147.

3. All'articolo 2 della legge 28 ottobre 1999,
comma 2, e' aggiunto il seguente: «2-bis. Le atti
commi 1 e 2 possono essere svolte dai consorzi agra
la partecipazione a societa' di capitali in cuiic
della maggioranza dei voti esercitabili nell'assemb
attivita' esercitate dalle predette societa' partec
soci dei consorzi agrari che ne detengono la par
natura mutualistica ad ogni effetto di legge.».

Art. 3

Banca delle terre abbandonate o incolte e
valorizzazione dei beni non utilizza

o 1, comma 141,
one del presente
lo sviluppo e la
icolo 1, comma 6,
modificazioni, per
di euro, previa
apposita delibera
e annualita' del
rticolo 23, comma
da ripartire in
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euro per l'anno
ioni di euro per
18 milioni di euro

; 17 milioni di

o sviluppo e la
alla quota delle
gioni di cui al

re sul Fondo per
0, le risorse per
cato al comma 16,
porti da assegnare
cui al comma 8,
al comma 9 lettera
el Fondo centrale
e destinate alle
lettera a) sono
ero intestato ad
dello Stato. La
gestione fuori
conti, ai sensi

n. 1041. Alla
misura.
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egge 27 dicembre

n. 410, dopo |l
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misure per la
ti
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1. Per rafforzare le opportunita’ occupazionali e
giovani, nelle regioni Abruzzo, Basilicata, Ca
Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia, e' indi
sperimentale la seguente procedura di valorizza
abbandonati o incolti e di beni immobili in stato
sensi del comma 2.

2. Ai fini dell'individuazione delle aree di cui
considerano abbandonati o incolti:

a) i terreni agricoli sui quali non sia
I'attivita' agricola minima da almeno dieci anni, i
e alle definizioni di cui al regolamento (UE)
Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicem
disposizioni nazionali di attuazione;

b) i terreni oggetto di rimboschimento artifici
insediate formazioni arbustive ed arboree, ad escl
considerati bosco ai sensi delle leggi in materia
siano stati attuati interventi di sfollo o diradame
quindici anni;

c) le aree edificate ad uso industria
commerciale, turistico-ricettivo, che risultino in
da almeno quindici anni.

3. Entro tre mesi dalla data di entrata in vigore
conversione del presente decreto, i comuni delle re
comma 1 provvedono, nei limiti delle risorse uman
strumentali disponibili a legislazione vigente
maggiori oneri per la finanza pubblica, ad
complessiva dei beni immobili, di cui sono titolar
nella definizione di cui al comma 2, con partico
terreni agricoli. L'elenco dei beni di cui al prece
aggiornato con cadenza annuale.

4. | comuni pubblicano sul proprio sito istituzio
beni oggetto di ricognizione di cui al comma 3.

5. I beni di cui al comma 3 possono essere dati i
un periodo non superiore a nove anni rinnovabile un
soggetti che, al momento della presentazione della
avere un'eta’ compresa trai 18 e i 40 anni, previa
un progetto volto alla valorizzazione e all'utilizz
fine il comune, pubblica periodicamente su
istituzionale uno o piu' bandi per I'assegnazione d
comma 3. Il termine per la presentazione delle
essere inferiore, per ciascun bando, a centove
pubblicazione dello stesso. | comuni assicuran
valutazione dei progetti, nel rispetto delle vigent
materia di evidenza pubblica, redigendo una gradu
introducono criteri di valutazione dei progett
priorita’ ai progetti di riuso di immobili dismessi
consumo di ulteriore suolo non edificato, nonche' e
qualita’ architettonica e paesaggistica.

6. La formale assegnazione e' effettuata entro e
giorni dall'approvazione della graduatoria di cui a
provvedimento di cui al periodo precedente:

a) I'immobile viene consegnato al beneficiario,
in uso;

b) il beneficiario assume l'obbligo di esegui
quali risultanti dal progetto presentato. Trale s
rientrano quelle agricole, artigianali,
turistico-ricettive;

¢) il beneficiario assume la detenzione del ben
godere e di trasformare materialmente il bene medes
al progetto.

7. Nel caso di beni immobili privati che
definizione di cui al comma 2, i soggetti che,
presentazione della domanda, risultino avere un'eta
18 e i 40 anni manifestano al comune l'interesse ad
suddetti. A tal fine, i soggetti di cui al p
presentano al comune un progetto di valorizzazione
beni che intendono utilizzare indicando, m
certificato redatto da un notaio:

di reddito dei
labria, Campania,
viduata in via
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0 una imparziale
i disposizioni in
atoria. | comuni

i che assicurino
con esclusione di
levati standard di

non oltre sessanta
| comma 5. Con |l
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a. i dati di identificazione catastale;

b. il proprietario del fondo, sulla base dell
registri immobiliari;

c. coloro i quali abbiano eventualmente acqui
bene in virtu' di atti soggetti a trascrizione;

d. l'inesistenza nei registri immobiliari d
iscrizioni pregiudizievoli, nell'ultimo ventennio.

8. Il comune, valutato positivamente il progetto
del bene di cui al comma 7, pubblica, in una appo
proprio sito istituzionale, il progetto ricevuto
raccomandata con ricevuta di ritorno, o attraverso
una comunicazione all'avente diritto sulla base del
certificato notarile di cui al comma 7, ovver
ulteriore, idonea, documentazione, informandol
presentato e delle condizioni economiche determi
perizia di cui al comma 14. Alla comunicazione
proposta irrevocabile del contratto di affitto
soggetto di cui al comma 7.

9. Entro centottanta giorni dall'avvenuta comunic
comma 8, il comune, su istanza del presentatore del
l'avente diritto sul bene abbia manifestato il pro
contratto di affitto nelle forme dell'atto pubblico
privata autenticata, ovvero dell'atto firmato digi
dell'articolo 24 del decreto legislativo 7 marzo 20
gli atti di competenza idonei a consentire |'esecuz
per un periodo di durata pari a quello del contratt

10. E' fatto assoluto divieto al beneficiario di
tutto o in parte il terreno e i diritti conseguiti
e di costituirvi diritti a favore di terzi, nonc
affittare, concedere in comodato o di effettuare
forma di trasferimento a terzi dell'azienda
I'esecuzione delle attivita' in oggetto. Gli atti p
violazione di quanto previsto dal presente comma so

11. E' ammessa, successivamente alla realizzazion
di cui ai commi 6 e 9, la costituzione da parte de
societa' agricole, di cui al decreto legislativo 29
99, e successive modificazioni, di societa’ artigia
legge 8 agosto 1985 n. 443 e successive modificazi
'assegnatario abbia la maggioranza del capitale
amministrare la societa' con la connessa rappresent
altresi' ammesse le imprese familiari di cui all'ar
codice civile.

12. Il contratto di affitto e' trascritto nei reg
ai sensi dell'articolo 2645-quater del codice civil
del contratto costituisce causa di interruzione del

13. Nel caso in cui l'assegnazione o il progetto
abbiano ad oggetto I'esecuzione sui beni, di cui ai
di attivita' terziarie di carattere non profit o
comune adotta le connesse modificazioni in variante
urbanistici vigenti entro centottanta giorni dall
bene; nelle more dell'approvazione definitiva
modificazioni, gli atti di assegnazione possono
stipulati, la consegna effettuata e le attivita'
iniziate.

14. Il beneficiario e' tenuto a corrispondere al
d'uso indicizzato, determinato dal comune stesso su
apposita perizia tecnica di stima del bene, il cui
del beneficiario, a decorrere dal momento dell'asse
in cui il comune non sia titolare del bene oggetto
canone e' versato all'avente diritto e il costo del
e' a carico del proponente.

15. L'avente diritto al quale il bene sia stato
scadenza del periodo contrattuale, il quale,
successivi alla restituzione, voglia trasferire i
oneroso, deve naotificare la proposta di trasferimen
prezzo all'assegnatario, il quale ha diritto di
diritto deve essere esercitato, con atto notificato
sessanta giorni dalla notificazione, offrendo con
guelle comunicate. In mancanza della notificazione

e risultanze dei
sito diritti sul
i trascrizioni o

di valorizzazione
sita sezione del
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le risultanze del
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e' allegata la

sottoscritta dal

azione di cui al
progetto, qualora
prio consenso al
, della scrittura
talmente a norma
05, n. 82, adotta
ione del progetto
o di affitto.
cedere a terzi in
con l'assegnazione
he' di alienare,
qualunque altra
organizzata per
osti in essere in
no nulli.

e delle condizioni
[l'interessato di
marzo 2004, n.
ne, di cui alla
oni, nelle quali

e il potere di
anza legale; sono
ticolo 230-bis del

istri immobiliari

e. La trascrizione
l'usucapione.

di cui al comma 7
commi precedenti,
artigianali, il
degli strumenti
‘assegnazione del
delle suddette
essere egualmente
di trasformazione

comune un canone

lla base di una

costo e' a carico

gnazione. Nel caso
di affitto, il

la perizia tecnica

restituito alla

nei cinque anni
| bene a titolo

to, indicandone il
prelazione. Tale
nel termine di
dizioni uguali a
di cui al primo
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periodo del presente comma, ovvero qualora il corri
sia superiore a quello risultante dall'atto di tras
oneroso dell'immobile, colui che ha diritto alla
entro sei mesi dalla trascrizione del contr
l'immobile dall'acquirente e da ogni altro successi
Ai rapporti instaurati tra i privati si applicano |
codice civile in materia di affitto. La difformit
svolta rispetto al progetto di valorizzazione cost
risoluzione del contratto di affitto relativo ai be
restando il potere di revoca da parte del comune de
adottati.

16. | comuni trasmettono alle regioni I'elenco de
assegnati, anche ai fini dell'inserimento nella B
agricole di cui all'articolo 16 della legge 28 lugl

17. | proponenti dei progetti di cui ai commi p
svolgimento di attivita' artigianali,
turistico-ricettive possono usufruire della mis
denominata «Resto al Sud» di cui all'articolo 1 e
agricole delle misure incentivanti di cui all'artic

Capo Il

Zone economiche speciali - ZES

Art. 4
Istituzione di zone economiche speciali

1. Al fine di favorire la creazione di condizio
termini economici, finanziari e amministrativi, ¢
sviluppo, in alcune aree del Paese, delle impres
nonche' l'insediamento di nuove imprese in de
disciplinate le procedure, le condizioni e le
l'istituzione di una Zona economica speciale, di s
«ZES».

2. Per ZES si intende una zona geograficame
chiaramente identificata, situata entro i conf
costituita anche da aree non territorialmente
presentino un nesso economico funzionale, e che
un'area portuale con le caratteristiche stabilite
(UE) n. 1315 dell'll dicembre 2013 del Parlament
Consiglio, collegata alla rete transeuropea dei t
Per l'esercizio di attivita' economiche e imprendit
gia' operative e quelle che si insedieranno n
beneficiare di speciali condizioni, in relazio
incrementale degli investimenti e delle attivita'
impresa.

3. Le modalita' per l'istituzione di una ZES, |
relativi criteri che ne disciplinano l'accesso
speciali di cui all'articolo 5 sono definite
Presidente del Consiglio dei ministri, da adottare
Ministro per la coesione territoriale e il Mezzogio
con il Ministro dell'economia e delle finanze, con
infrastrutture e dei trasporti e con il Ministr
economico, sentita la Conferenza unificata, entro
dalla data di entrata in vigore della legge di
presente decreto.

4. Le proposte di istituzione di una ZES possono
dalle regioni meno sviluppate e in transizio
individuate dalla normativa europea, ammissibil
previste dall'articolo 107 del Trattato sul funzion
europea.

5. Ciascuna ZES e' istituita con decreto de
Consiglio dei ministri, da adottare su proposta del
coesione territoriale e il Mezzogiorno, se nominato
il Ministro dell'economia e delle finanze e con i
infrastrutture e dei trasporti, su proposta
interessate. La proposta e' corredata da un p

spettivo indicato
ferimento a titolo
prelazione puo',
atto, riscattare
VO avente causa.
e disposizioni del
a' dell'attivita'
ituisce causa di
ni privati, fermo
gli eventuali atti

i beni censiti ed
anca delle terre
io 2016, n. 154.
recedenti per lo
commerciali e
ura incentivante
per le attivita'
olo 2.

-ZES

ni favorevoli in
he consentano lo
e gia' operanti,
tte aree, sono
modalita’ per
eguito denominata

nte delimitata e
ini dello Stato,
adiacenti purche'
comprenda almeno
dal regolamento
0 europeo e del
rasporti (TEN-T).
oriali le aziende
ella ZES possono
ne alla natura
di sviluppo di

a sua durata, i
e le condizioni
con decreto del
su proposta del
rno, di concerto
il Ministro delle
o dello sviluppo
sessanta giorni
conversione del

essere presentate
ne, cosi' come
i alle deroghe
amento dell'Unione

| Presidente del
Ministro per la
, di concerto con
| Ministro delle
delle regioni
iano di sviluppo
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strategico, nel rispetto delle modalita’' e dei cr
dal decreto di cui al comma 3.

6. La regione formula la proposta di istitu
specificando le caratteristiche dell'area identific
per l'amministrazione dell'area ZES, di seguit
'amministrazione, e' identificato in un Comit
composto dal Presidente dell'Autorita’ portuale, ch
un rappresentante della regione, da un rapp
Presidenza del Consiglio dei ministri e da un r
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti
Comitato non spetta alcun compenso, indenni
corresponsione di gettoni di presenza o rimbor
missione. Il Comitato di indirizzo si avvale del Se
dell'Autorita’ portuale per I'esercizio delle funzi
gestionali di cui al decreto legislativo 30 marzo 2
oneri di funzionamento del Comitato si provvede con
finanziarie e strumentali disponibili a legislazion
nuovi 0 maggiori oneri per la finanza pubblica.

7. 1l soggetto per Il'amministrazione deve
particolare:

a) gli strumenti che garantiscano la piena o
aziende presenti nella ZES;

b) Il'utilizzo di servizi sia economici
nell'ambito ZES;

¢) l'accesso alle prestazioni di servizi da par

Il Segretario generale dell'Autorita’ portuale
previa autorizzazione del Comitato di indiri
convenzioni quadro con banche ed intermediari finan

8. Le imprese gia' operative nella ZES e quelle ¢
nell'area, sono tenute al rispetto della normat
europea, nonche' delle prescrizioni adottate per
della stessa ZES.

Art. 5
Benefici fiscali e semplificazioni

1. Le nuove imprese e quelle gia' esistenti,
programma di attivita' economiche imprenditoriali o
di natura incrementale nella ZES, possono usufruir
tipologie di agevolazioni:

a) procedure semplificate, individuate anch
protocolli e convenzioni tra le amministrazioni
interessate, e regimi procedimentali speciali, reca
dei termini procedimentali ed adempimenti semplif
procedure e regimi previsti dalla normati
ordinariamente applicabile, sulla base di crit
modalita’ individuate con decreto del Presidente d
ministri, da adottare su proposta del Ministro
territoriale e il Mezzogiorno, se nominato, pre
Consiglio dei ministri;

b) accesso alle infrastrutture esistenti e prev
sviluppo strategico della ZES di cui all'articolo 4
condizioni definite dal soggetto per I'amministr
della legge 28 gennaio 1994, n. 84, e successive
integrazioni, nel rispetto della normativa europe
vigenti in materia di sicurezza, nonche' delle dis
in materia di semplificazione previste dagli artico
decreto legislativo 4 agosto 2016, n. 169.

2. In relazione agli investimenti effettuati nell
d'imposta di cui all'articolo 1, commi 98 e seguent
dicembre 2015, n. 208, e' commisurato alla q
complessivo dei beni acquisiti entro il 31 dicembre
massimo, per ciascun progetto di investimento, di 5
Si applicano, in quanto compatibili, le disposi
medesimo articolo 1, commi 98 e seguenti, della |
2015, n. 208.

3. Il riconoscimento delle tipologie di agevola
commi 1 e 2 e' soggetto al rispetto delle seguenti

a) le imprese beneficiarie devono mantenere |

iteri individuati

zione della ZES,
ata. Il soggetto
0 soggetto per
ato di indirizzo
e lo presiede, da
resentante della
appresentante del
. Ai membri del
ta' di carica,

si per spese di
gretario generale
oni amministrative
001, n. 165. Agli
le risorse umane,
e vigente, senza

assicurare, in
perativita' delle
che tecnologici

te di terzi.

puo' stipulare,
zzo, accordi o
ziari.

he si insedieranno
iva nazionale ed
il funzionamento

che avviano un
di investimenti
e delle seguenti

e a mezzo di
locali e statali

nti accelerazione
icati rispetto a
va regolamentare
eri derogatori e
el Consiglio dei
per la coesione
via delibera del

iste nel Piano di
, comma 5, alle
azione, ai sensi
modificazioni e
a e delle norme
posizioni vigenti
li 18 e 20 del

e ZES, il credito

i, della legge 28
uota del costo
2020 nel limite

0 milioni di euro.
zioni di cui al
egge 28 dicembre
zione di cui ai

condizioni:
a loro attivita'
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nell'area ZES per almeno cinque anni dopo
dell'investimento oggetto delle agevolazioni, pen
benefici concessi e goduti;

b) le imprese beneficiarie non devono ess
liquidazione o di scioglimento.

4. L'agevolazione di cui al comma 2 €' concessa
tutte le condizioni previste dal Regolamento (UE) n
Commissione del 17 giugno 2014, e in particolare di
dall'articolo 14; agli adempimenti di cui all
medesimo Regolamento provvede il Presidente de
ministri, o il Ministro delegato per la coesione t
Mezzogiorno.

5. Agli oneri derivanti dai commi 2, 3 e 4 valuta
di euro nel 2018; 31,25 milioni di euro nel 2019 e
euro nel 2020 si provvede mediante corrispondente r
perlo Sviluppo e la Coesione programmazione
all'articolo 1, comma 6, della legge 27 dicembre 2
risorse di cui al periodo precedente sono imputate
risorse destinata a sostenere interventi nelle
all'articolo 4, comma 4.

6. L'Agenzia per la coesione territoriale assic
almeno semestrale, il monitoraggio degli interventi
concessi, riferendo al Presidente del Consiglio dei
Ministro delegato per la coesione territoriale e
sull'andamento delle attivita' e sull'efficacia
incentivazione concesse, avvalendosi di un piano
concordato con il soggetto per I'amministrazione di
4, comma 6, sulla base di indicatori di ava
finanziario e procedurale definiti con il decreto d
4, comma 3.

Capo Il

Semplificazioni
Art. 6

Disposizioni di semplificazione per la valorizzazio
lo sviluppo

1. Al fine di accelerare la realizzazione degli i
nell'ambito dei Patti per lo sviluppo, il rimb
effettivamente sostenute a valere sulle risors
assegnate ai Patti per lo sviluppo e' disposto sull
richieste di pagamento presentate dalle amminis
degli interventi e corredate dell'autocer
rappresentante legale dell'amministrazione stessa
articoli 47 e 48 del decreto del Presidente del
dicembre 2000, n. 445, attestante il costo
effettivamente realizzato e la regolarita’ delle sp
di pagamento di cui al presente comma sono inviate
certificazione delle amministrazioni titolari degli
Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartiment
di coesione che le inoltra al Ministero dell'econom
- Dipartimento della Ragioneria generale dello St
pagamento che avviene con le seguenti modalita': il
costo realizzato risultante nella richiesta di paga
ricevimento della stessa e il restante 50 per
realizzato, entro trenta giorni dal ricevimento
previa attestazione da parte dell'Agenzia p
territoriale della coerenza dell'importo richie
relativi all'avanzamento della spesa inseriti e val
dati unitaria degli interventi della politica regio

2. Per ogni intervento previsto dai Patti per lo
Comitato di indirizzo e controllo per la gestione d
I'amministrazione che indice, ai sensi dell'articol
della legge 7 agosto 1990, n. 241, la Conferenza di
finalizzata ad acquisire tutti i pareri, le intese

il completamento
a la revoca dei

ere in stato di

nel rispetto di

. 651/2014 della
guanto disposto
‘articolo 11 del

| Consiglio dei
erritoriale e |l

tiin 25 milioni
150,2 milioni di
iduzione del Fondo
2014-2020 di cui
013, n. 147. Le
alla quota delle
regioni di cui

ura, con cadenza
e degli incentivi
ministri, o al

il Mezzogiorno,
delle misure di
di monitoraggio
cui all'articolo
nzamento fisico,
i cui all'articolo

ne dei Patti per

nterventi previsti
orso delle spese
e FSC 2014-2020
a base di apposite
trazioni titolari
tificazione del
ai sensi degli
la Repubblica 28
dell'intervento
ese. Le richieste
dall'Organismo di
interventi alla
o per le politiche
ia e delle finanze
ato ai fini del
50 per cento del
mento all'atto del
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nulla osta o altri atti di assenso, comunque deno
per la realizzazione del singolo intervento.

Art. 7
Valorizzazione dei Contratti istituzionali di s

1. Al fine di sostenere la coesione territoriale,
crescita economica del Paese ed accelerare I'attuaz
di notevole complessita’, aventi natura di grand
investimenti articolati in singoli interventi tra |
connessi, che richiedano un approccio integrato e |
strutturali di investimento europei e di fondi nazi
piani e programmi operativi finanziati a vale
nazionali e europee, anche in coerenza con
dall'articolo 36 «Investimenti territoriali integr
(UE) n. 1303/2013, del Parlamento europeo e del
dicembre 2013, il Presidente del Consiglio dei mini
delegato per la coesione territoriale e il Mezzo
sensi di quanto previsto dalla lettera g),
dell'articolo 1, della legge 23 dicembre 2014,
lettera f-ter), del comma 2, dell'articolo 10, del
agosto 2013 n. 101, convertito, con maodificazioni,
ottobre 2013, n. 125, individua gli interventi per
alla sottoscrizione di appositi Contratti istituzio
(CIS), su richiesta delle amministrazioni interessa

Art. 8

Disposizioni di semplificazione in materia di
straordinaria

1. Nel caso siano destinatarie di domanda giudizi
per inadempimento, ovvero di dichiarazione di avval
risolutiva espressa del contratto di cessione dei ¢
acquisiti da societa' sottoposte alla procedura d
straordinaria ai sensi del decreto-legge 23 dicembr
convertito, con modificazioni, dalla legge 18 febbr
le societa’ cessionarie di tali complessi aziend
all'amministrazione straordinaria di cui al suddet
anche su istanza del commissario straordinario

cedente, indipendentemente dal possesso dei requisi

lettere a) e b) dell'articolo 1, comma 1, del
dicembre 2003, n. 347, convertito, con modificazion
febbraio 2004 n. 39, fermi gli altri presupposti pr
vigenti.

Art. 9
Misure urgenti ambientali in materia di classifica

1.1 numeri da 1 a 7 della parte premessa
dell'allegato D alla parte IV del decreto legislati
n. 152, sono sostituiti dal seguente: «1. La cl
rifiuti e' effettuata dal produttore assegnando ad
codice CER ed applicando le disposizioni contenute

2014/955/UE e nel regolamento (UE) n. 1357/2014 d

del 18 dicembre 2014».

Capo IV

Ulteriori interventi per il Mezzogiorno e per la coesione

territoriale

Art. 10

Ulteriori misure in favore dell'occupazione ne

minati, necessari

viluppo - CIS

lo sviluppo e la
ione di interventi

i progetti o di
oro funzionalmente
'impiego di fondi
onali inseriti in

re sulle risorse
quanto previsto
ati», regolamento
Consiglio del 17
stri 0 il Ministro
giorno, anche ai
del comma 703,
n. 190, e della
decreto-legge 31
dalla legge 30

i quali si procede
nali di sviluppo
te.

amministrazione

ale di risoluzione
ersi di clausola
omplessi aziendali
i amministrazione
e 2003, n. 347,
aio 2004, n. 39,
ali sono ammesse
to decreto-legge,
della societa'
ti previsti alle
decreto-legge 23
i, dalla legge 18
evisti dalle norme

zione dei rifiuti

all'introduzione
vo 3 aprile 2006,
assificazione dei
essi il competente
nella decisione
ella Commissione,

| Mezzogiorno
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1. Allo scopo di facilitare la ricollocazion

espulsi dai processi produttivi nelle regioni Abr
Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegnha e S
nazionale per le politiche attive del lavoro (ANPA
sensi dell'articolo 4 del decreto legislativo 14 se
150, realizza, in raccordo con le regioni interessa
fondi interprofessionali per la formazione c
all'articolo 118 della legge 23 dicembre 2000, n. 3
la riqualificazione e la ricollocazione di lavorat
situazioni di crisi aziendale o settoriale. A tal f
la spesa di 15 milioni di euro per I'anno 2017 e 25
per I'anno 2018 a favore dellANPAL. Al relativo on

a) quanto a 15 milioni di euro per I'anno 2017
euro per I'anno 2018, mediante versamento all'entr
dello Stato, da effettuare nei medesimi anni,
corrispondenti importi delle disponibilita’ in ¢
Fondo Sociale per Occupazione e Formazione, di cui
comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembr
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 genna

b) quanto a 15 milioni di euro per I'anno 2017
euro per I'anno 2018, ai fini della compensazio
finanziari in termini di fabbisogno e di ind
mediante corrispondente riduzione del Fondo per
degli effetti finanziari non previsti a legis
conseguenti all'attualizzazione di contributi plu
all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobr
convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicemb

Art. 11

Interventi urgenti per il contrasto della poverta'
e della dispersione scolastica nel Mezzogiorno

1. Al fine di realizzare specifici interventi
nelle regioni del Mezzogiorno volti al contrast
educativa minorile e della dispersione scolasti
giorni dalla data di entrata in vigore del prese
decreto del Ministro dell'istruzione, dell'univ
ricerca, di concerto con i Ministri dell'interno e
sono individuate le aree di esclusione sociale,
poverta' educativa minorile e dispersione scolastic
elevato tasso di fenomeni di criminalita’ organizza

2. Entro trenta giorni dall'adozione del decreto,

1, il Ministero dell'istruzione, dell'universita’'

indice una procedura selettiva per la presentaz
recanti la realizzazione di interventi educativi di
volti al contrasto del rischio di fallimento format
poverta' educativa, nonche' per la prevenzione del
fragilita’ nei confronti della capacita'
criminalita’.

3. Possono partecipare alla procedura di cui al ¢
istituzioni scolastiche presenti nelle aree in
decreto di cui al comma 1, che abbiano attivato, pe
degli interventi educativi di durata biennale, part
locali, soggetti del terzo settore, strutture terri
delle Federazioni sportive nazionali, delle di
associate e degli enti di promozione sportiva o
pubblici per l'infanzia, operanti nel territorio in

4. La procedura di cui al comma 2 e' finanziata
risorse del Programma operativo nazionale «Per la s
e ambienti per I'apprendimento», riferito
programmazione 2014/2020, di cui alla decisione
europea C(2014) 9952 del 17 dicembre 2014, in coe
previsto dalla stessa programmazione.

Art. 12
Costo standard per studente

1. Per costo standard per studente delle univer

e dei lavoratori
uzzo, Basilicata,
icilia, I'Agenzia
L), istituita ai
ttembre 2014, n.
te nonche' con i
ontinua di cui
88, programmi per
ori coinvolti in
ine e' autorizzata
milioni di euro
ere si provvede:

e 25 milioni di
ata del bilancio
di quota dei
onto residui del
all'articolo 18,

e 2008, n. 185,
io 2009, n. 2;

e 25 milioni di
ne degli effetti
ebitamento netto,
la compensazione
lazione vigente,
riennali, di cui

e 2008, n. 154,
re 2008, n. 189.

educativa minorile

educativi urgenti
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ca, entro trenta
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della giustizia,
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a, nonche' da un
ta.

di cui al comma
e della ricerca
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intende il costo di riferimento attribuito al
iscritto entro la durata normale dei corsi di stud
della tipologia di corso, delle dimensioni de
differenti contesti economici, territoriali e infra
opera l'universita'. In attuazione di quanto dispo
5, comma 4, lettera f), della legge 30 dicembre 2
costo standard per studente costituisce parametro d
la ripartizione annuale di una percentuale del fond
ordinario (FFO) secondo quanto indicato nel present
2. La determinazione e l'eventuale aggiornamento
calcolo del costo standard di ateneo sono definiti
seguenti criteri e relativi indici di costo:

a) criterio del costo del personale docente: si
indici di costo gli standard di docenza previsti pe
iniziale dei corsi di studio e come costo medio di
parametrare la dotazione standard di docenza, il co
di ateneo del professore di | fascia. Nella det
dotazione di docenza si utilizza come numero stan
nelle classi delle aree medico-sanitaria, scientifi
umanistico sociale il valore compreso nell'interval
cento e il 100 per cento del numero di riferimento
di accreditamento, in modo da tenere conto dei ¢
docenza necessaria per l'accreditamento;

b) criterio del costo della docenza a contratto
monte ore di didattica integrativa aggiuntiva sta
pari al 30 per cento del monte ore di didattic
docenza di cui alla lettera a), parametrato al valo
ore per i professori e 60 ore per i ricercatori;

c) criterio del costo del personale tecnico a
attribuisce una dotazione standard pari ad una uni
per ogni docente come risultante dal criterio di cu
e, in aggiunta, un numero di figure di supporto tec
guelle eventualmente richieste in sede di accredita
studio e un numero di collaboratori ed esperti li
quelli in servizio presso l'ateneo;

d) criterio dei costi di funzionamento e d
strutture didattiche, di ricerca e di servizio de
disciplinari: il costo e' stimato sulla base
rilevati dai bilanci degli atenei, tenendo altresi’
fissi della sede universitaria non dipendenti dalla
iscritti.

3. Al fine di tenere conto dei differenti conte
universita' si trova ad operare, al costo standard
al comma 2 puo' essere aggiunto un importo di n
parametrato fino ad un massimo del 10 per cento r
standard medio nazionale, in base alla diversa capa
degli studenti iscritti all'universita', determina
del reddito medio familiare della ripartizione ter
sede l'ateneo.

4. Al fine di assicurare la continuita' e l'integ
dei finanziamenti per le universita' statali so
assegnazioni gia' disposte per gli anni 2014, 2015
sul fondo di finanziamento ordinario che, in re
standard per studente, sono state attribuite in coe
definito ai commi 2 e 3 per 'ammontare gia' indi
ministeriali di attribuzione del FFO.

5. Per I'anno 2017 la quota del FFO ripartita in
del costo standard per studente e' fissata con
Ministro dell'istruzione, dell'universita' e della
ai criteri di riparto del fondo di finanziamento
I'intervallo compreso tra il 19 per cento e il 2
relativo stanziamento, al netto degli interventi
destinazione. Al fine di assicurare il tempes
finanziamenti sono utilizzati gli stessi importi de
i dati sugli studenti utilizzati per il riparto d
2016.

6. Entro sessanta giorni dalla data di entrat
presente decreto, con decreto del Ministro
dell'universita' e della ricerca, acquisti i pareri
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si provvede alla rideterminazione del modello di ¢
standard per studente sulla base dei criteri e re
costo di cui al comma 2, integrati di un ulteriore
perequativa, in aggiunta a quello di cui al comma 3
della diversa accessibilita’ di ogni universita' i

rete dei trasporti e dei collegamenti. Tale ulte
parametrato rispetto al costo standard medio nazion
massimo del 10 per cento.

7. Il decreto di cui al comma 6 ha validita' t
applicazione a decorrere dall'anno 2018 ai fini del
una percentuale del FFO, al netto degli interventi
destinazione, non inferiore a quella del comma 5, i
2 percentoe il 5 per cento all'anno, in mo
gradualmente la quota di finanziamento determinata
trasferimento storico e fino ad un massimo del 70 p

8. Ai fini di cui al comma 7, il costo standard
ateneo e' moltiplicato per il numero di stud
iscritti entro la durata normale del corso di studi

Art. 13

Disposizioni in materia di risanamento am
da parte dell'Amministrazione straordinar

1. Ai fini dell'attuazione delle misure previste
comma 6-undecies del decreto-legge 4 dicembre
convertito, con modificazioni, dalla legge 1° febbr
fermo restando quanto previsto dall'articolo 3
decreto-legge 5 gennaio 2015, n. 1, convertito, ¢
dalla legge 4 marzo 2015, n. 20, qualora la confisc
le obbligazioni di cui alla predetta disposiz
destinazione delle somme rivenienti dalla sott
obbligazioni per le finalita' di cui al penul
predetto articolo 3, comma 1 del decreto-legge 5 ge
convertito, con modificazioni, dalla legge 4 marzo
finanziamento di cui all'articolo 1, comma 6-bis,

n. 191 del 2015 €' estinto mediante utilizzo
finanziarie derivanti dalla sottoscrizione
obbligazioni. | crediti derivanti dalla sottoscrizi
obbligazioni sono estinti fino a concorrenza del
spese e dei costi sostenuti, a valere sul pat
dell'emittente costituito ai sensi dell'articolo
decreto-legge 5 gennaio 2015, n. 1, convertito, ¢
dalla legge 4 marzo 2015, n. 20, per l'attuazione e
di interventi di risanamento e bonifica ambienta
interventi gia' autorizzati a valere sui finanziame
all'articolo 1, comma 6-bis del decreto-legge 4 d
191, convertito, con modificazioni, dalla legge 1°
13.

Art. 14

Proroga dei termini per I'effettuazione degli inv
all'articolo 1, comma 9, della legge 11 dicembre

1. All'articolo 1, comma 9, della legge 11 dicemb

sono apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole: «, effettuati nel periodo indica
sSono soppresse;

b) sono aggiunte, in fine, le seguenti parole:
di cui al presente comma si applica agli invest
entro il 31 dicembre 2017, ovvero entro il 31
condizione che entro la data del 31 dicembre 2017 i
risulti accettato dal venditore e sia avvenuto
acconti in misura almeno pari al 20 per cen
acquisizione».

2. La dotazione del Fondo per interventi struttu
economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del
novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazion
dicembre 2004, n. 307, e' incrementata di 4 mili
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I'anno 2024 e 6 milioni di euro per I'anno 2025.

3. Ai maggiori oneri derivanti dal presente artic
15 milioni di euro per I'anno 2019, in 24 milioni d
2020, in 17 milioni di euro per ciascuno degli anni
e in 2 milioni di euro per I'anno 2024 e paria4 m
I'anno 2024 e a 6 milioni di euro per I'anno 2025,

a) quanto a 6 milioni di euro per ciascuno deg|
2024, mediante corrispondente riduzione delle
stanziamento del fondo speciale di parte corrente i
del bilancio triennale 2017-2019, nell'ambito del p
riserva e speciali» della missione «Fondi da ripart
di previsione del Ministero dell'economia e delle f
2017, allo scopo parzialmente utilizzando l'accant
al Ministero dell'economia e delle finanze per 4,82
per ciascuno degli anni dal 2019 al 2024, e l'accan
al Ministero dello sviluppo economico per 1,180 mil
ciascuno degli anni dal 2019 al 2024;

b) quanto a 8 milioni di euro per I'anno 2019,
euro per I'anno 2020 e a 11 milioni di euro per cia
dal 2021 al 2023, mediante corrispondente riduzion
interventi strutturali di politica economica, di cu

comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282

modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307

¢) quanto a 1 milione di euro per l'ann
corrispondente utilizzo del fondo di parte corrent
stato di previsione del Ministero dello sviluppo ec
dell'articolo 49, comma 2, lettere a) e b), del
aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni,
giugno 2014, n. 89;

d) quanto a 6 milioni di euro per l'ann
corrispondente utilizzo delle maggiori entrate deri
del presente articolo.

4. 1l Ministro dell'economia e delle finanze e
apportare con propri decreti le occorrenti variazio

Art. 15

Assistenza tecnico-amministrativa agli ent
nelle regioni del Mezzogiorno

1. Nelle regioni Abruzzo, Molise, Campania, Pu
Calabria, Sicilia e Sardegna, le Prefetture - Uffic
Governo, a richiesta degli enti locali del territor
forniscono agli stessi supporto tecnico e amministr
migliorare la qualita’ dell'azione amministrativa,
andamento, l'imparzialita’ e [I'efficienza del
amministrativa, nonche' per favorire la diffusione
atte a conseguire piu' elevati livelli di coesio
migliorare i servizi ad essi affidati.

2. Le forme di supporto di cui al comma 1, che
guelle di assistenza e sostegno di cui all'artico
lett. d), e 88, della legge 7 aprile 2014, n. 56, s
rispetto delle competenze e responsabilita’ dei so
avvalendosi delle risorse umane, strumentali
disponibili a legislazione vigente.

3. Le disposizioni del presente articolo si a
sperimentale, per tre anni a decorrere dalla dat
vigore del presente decreto, a beneficio degli ent
nelle regioni di cui al comma 1. A conclusione di
Ministero dell'interno effettua un monitoraggio s
sperimentazione, i cui risultati sono oggetto
nell'ambito della Conferenza Stato - Citta' ed auto
cui al decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281.

Art. 16

Misure urgenti per affrontare situazi
di marginalita’ sociale

1. Al fine di superare situazioni di particolare

olo, valutati in
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dei Comuni, Manfredonia in Provincia di Foggia, S
Provincia di Reggio Calabria e Castel Volturno
Caserta, caratterizzate da una massiva concentrazi
stranieri, possono essere istituiti, con decreto de
Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro de
piu' commissari straordinari del Governo, nominati
anche in quiescenza, per lo svolgimento dei compiti
e 3. Ai commissari non spettano compensi, gettoni d
emolumenti comunque denominati. Gli eventuali rim
posti a carico dei bilanci delle amministrazioni co

2. Ferme restando le competenze del Ministero
commissari straordinari di cui al comma 1 adottano,
medesimo Ministero e con il Prefetto competente pe
piano di interventi per il risanamento delle aree
coordinano la realizzazione, curando, a tal fine, i
uffici periferici delle amministrazioni statali,
con le regioni e gli enti locali interessati, a
favorire la graduale integrazione dei cit
regolarmente presenti nei territori interessati age
ai servizi sociali e sanitari nonche' alle misure
previste sul territorio, compreso l'inserimento
minori. Per la realizzazione degli interventi di
comma, il commissario si raccorda anche con le in
dalla cabina di regia della rete del lavoro agricol
cui all'articolo 6 del decreto-legge 24 giugn
convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agost
successive modificazioni, nonche' dalle sezioni t
medesima rete. Con il decreto del Presidente d
ministri di cui al comma 1, sono individuate,
risorse disponibili nei bilanci delle amministrazio
dotazioni di mezzi e personale a supporto
straordinari.

3. L'attuazione dei commi 1l e 2 e' effettuata
risorse disponibili a legislazione vigente nei
amministrazioni competenti. Per |'erogazione dei se
comma 2, le regioni e gli enti locali interessati
predisporre, anche in collaborazione con le organiz
settore, appositi progetti da finanziare con risors

4. Quale concorso dello Stato agli oneri che sos
per i servizi e le attivita' strettamente funzional
e all'integrazione dei migranti, e' autorizzata
milioni di euro per I'anno 2018. A tal fine, la dot
di cui al comma 2 dell'articolo 12 del decreto-legg
2016, n. 193, convertito con modificazioni dalla |
2016, n. 225, e' incrementata di 150 milioni di eur
Con decreto del Ministro dell'interno, da adottare
Ministro dell'economia e delle finanze, entro venti
di entrata in vigore del presente decreto, sono def
di ripartizione delle risorse di cui al presente co
interessati, nel limite massimo di 700 euro per
protezione accolto nei centri del Sistema di
richiedenti asilo e rifugiati (SPRAR) e di 500 eur
quelli ospitati nelle altre strutture e comunque
disponibilita’ del fondo. Il Ministero dell'interno
uno specifico monitoraggio trimestrale, comunic
spettante a ciascun comune entro il 30 novembre 201
cui al presente comma, pari a 150 milioni di euro p
provvede mediante corrispondente riduzione del
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre

5. Negli anni 2018 e 2019, i comuni di cui al
innalzare del 10 per cento, a valere sulle risorse
rispettivi bilanci, il limite di spesa di cui all'a
28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78,
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122,
rapporti di lavoro flessibile esclusivamente finali
i servizi e le attivita' strettamente funzionali
all'integrazione dei migranti. Le risorse corrispon
di cui al presente comma non concorrono allammonta
previste per i contratti di lavoro flessibile uti
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procedure di cui all'articolo 20 del decreto legis
2017, n. 75.

Art. 17
Entrata in vigore

1. Il presente decreto entra in vigore il gio
qguello della sua pubblicazione nella Gazzetta
Repubblica italiana e sara' presentato alle Camere
in legge.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Sta
nella Raccolta ufficiale degli atti normativi
italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di oss
osservare.

Dato a Roma, addi' 20 giugno 2017

MATTARELLA

Gentiloni Silveri
Consiglio dei min

De Vincenti, M
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